Incontro Cascia Novembre 2012


ANNO della FEDE

Anno di ricerca della fede, o anno per riaffermare le dottrine della Chiesa? 

· Ci siamo resi conto di essere una minoranza finanche in Europa.

· Punteremo allora sulla FEDE o come sempre sulla religione? 
· Se vogliamo meditare la FEDE non si può continuare a marciare a cavallo di tesi antiche. La teologia corrente è datata. 

· In un mondo cambiato bisogna rimeditare le verità di fede ( es. la presenza eucaristica o il papato e la curia). . 

· non basta cambiare parole e metodi di comunicazione. Bisogna semplificare e riesprimere i contenuti. 

Il tema: L'UOMO: chi è e dove saremo

Noi crediamo, ma solo intellettualmente, che siamo un’anima ed un corpo. 

In realtà: 

· ci fermiamo al corpo e alla sopravvivenza 

· Ignoriamo che OGGI tutto è CAMBIATO -nella sciel1Za e nella esperienza quotidiana. 

· bisogna dunque RIDEFINIRCI per rispondere a un mondo che è tutto diverso 

· bisogna rileggere in termini nuovi la nostra relazione con l'OLTRE e con Dio, eliminando la grande confusione (teologia a cassettini) sul paradiso terrestre,inferno, purgatorio, limbo, angeli e demoni. 

· Tutto ciò siamo sempre e solo noi Corpo e anima. 

· il nostro modello è la figura di Gesù, risorto passando attraverso la morte, che ingloba tutto ciò. 

· Un Cristo però che sia Vita, delizia, "sorridente luce della gloria divina" e non l'icona della sofferenza umana. Troppo il dolore presente. Il ricordo della sua passione sfumerà sempre più (come la Shoà). 
IL MONDO E' CAMBIATO

Siamo stati educati a:

A > Il MITO del palcoscenico, immobile ed inerte.
Ed invece:

-si parla di Gea (autonomia ecologica) 

-più animato ( coscienza e linguaggio di piante ed animali) 

-Più abitato (alieni visitatori o abitanti) 

-è diventato imprevedibile (buco dell' ozono - cicloni - stagioni - terremoti - vulcani etc.) 

-soggetto ad attacchi stellari (tempeste solari - meteoriti - asse terrestre, etc.) 

B > MITO dell'UOMO : 

-Unici animali razionali e senzienti, dotati di un'anima ma senza contatti 

-Disporre a piacimento del mondo (vegetale ed animale) 

-Unica razza con un indefInito futuro; perpetuare la razza 

-Individualità e dotati di coscienza -la titolarità del corpo 
Ed invece :
Il corpo è un condominio - così la vita terrestre (miliardi di esseri viventi) 

-ancoraggio a un’idea euclidea del mondo -alla nostra solitudine nell'universo.

-L'anima, più un termine che una realtà 

-La presenza di Alieni 

C > Un DIO che oscilla fra il sentire della fede vissuta e la teologia.

-Una Trinità insignificante per il credente; un Cristo scomparso; Gesù, Maria, i Santi in confusione e che si sostituiscono a Dio (il vero ateismo ) 

-Un Dio trascendente? ma se interviene con i miracoli? 

-Slittamento dalla fede alla morale (la Legge) -  peccati sono diventati legaIi. 

-la svalutazione pratica dell'anima - una forma di parassito che non si interessa di noi e quando nasce noi dobbiamo morire. 
Provare e riunificare e semplificare F\ dell'Uomo

Partire dalla fede nell'unità della persona umana Anima-corpo 

Considerare l' esistenza come immagine del dopo 
Fare piazza pulita di troppi soggetti e cose e rapportare tutto all'uomo 

Noi siamo esseri immateriali che sperimentano la materia 

-Questa UNITA', ricongiunge il prima e il dopo e svaluta la c-esura della MORTE; Oggi siamo adoratori della morte -"Silenzio e rispetto" (ma a chi?) 

-c'è una continuità e una comunione di vita: le anime ci aiutano. e noi, vivendo, mandiamo loro Vita (questa la preghiera) 

-come noi cresciamo, così le anime - esse hanno un loro dinamismo - non sono in catalessi (riposano, ma non dormono, in Cristo) 
Che cosa è l'anima 

-Sostituire, ad Angelo, il vocabolo 'Anima' - Angelo custode - Cori angelici - Scontro fra angeli. Siamo sempre noi in gioco. 

-Dire Anima è dire noi stessi, seppure sconosciuti alla coscienza vigile; un bambino non conosce il suo se adulto, eppure lo costruisce. 

-Noi dimentichiamo questa crescita e restiamo in una eterna infanzia. 

-Non diamo peso al DIALOGO con Dio che è la nostra VITA. Preghiera non di vita, ma di lode (ipocrita) o di richiesta. 

-La morale in funzione dell' anima = la VITA = costruirsi come anima 

-Valutiamo invece la nostra esistenza in funzione della materia (i peccati) 
La dinamica dell’Anima

Come si costruisce 

-le nostre anime si nutrono di Vita; una vita che consiste nella piena commensalità con il Cristo e con noi (Eucarestia); ad esse non mandiamo le particole mangiate, ma l'eucarestia vitale delle nostre giornate (M. Teresa). 

-se noi operiamo contro la vita (= peccato) produciamo un 'buco' nell'anima; nascerà come una groviera bisognosa di un restauro e lo apprenderà proprio nel Giardino. (Rinvio) 

-alla fine saremo anima così come l'abbiamo costruita, come accade su questa terra per i nostri corpi e la nostra psiche. 

-badare all'anima non è un precetto, ma una operare nella fisiologia della vita. E la vita è unica, e noi siamo una sola cosa. Dobbiamo imparare a badare a noi stessi, al nostro futuro. Agire nella fisiologia della doppiezza come facciamo col corpo e con la mente. 

Come dialogare con l'anima 

-sembra che la nostra coscienza vigile non possa dialogare con l'anima 

-questa comunicazione è stata circoscritta a fatti eccezionali: alle apparizioni ed ai miracoli riconosciuti da Roma. Ma è così? 

-Io credo che moltissime siano le voci che ci giungono dall'al di là e che bisogna cominciare decifrarle (sogni premonitori, apparizioni private, lacrimazioni o effusione di sangue etc). 

-Ma essenzialmente la nostra anima ci parla attraverso la Voce della coscienza. La valutiamo, purtroppo, come un prodotto del nostro cervello e del nostro sentire. 

Che cosa è la resurrezione dei corpi 

-Con la morte si rovescia la situazione; è l' anima, che era costretta nel corpo, ora 1o ingloba in sé; questo il senso della scomparsa del corpo di Gesù risorto che si ripresenta però nella sua carnalità: "Avete qualcosa da mangiare ",. "Toccate e vedete che non sono un larva" 

-Con la morte lasciamo alla terra l'ultimo abito corpuscolare, in restituzione di quello che da essa ricevemmo al nascere. 

-Recupereremo allora un guardaroba potenziale di tutti i corpi in. cui abbiamo vissuto. A voi ad es. mi presenterò da anziano o vecchio altrimenti non mi riconoscereste. Questo è forse il segreto della bilocazione. 

-porteremo con noi tutto l'universo, senza il quale non saremmo noi stessi; quindi anche le persone che abbiamo amato (il piccolo Adolf) 

-In questo senso Gesù che, incarnandosi, tutti ci ha amati, può dire di non aver perduto nulla di quanto gli era stato affidato. 

-saremo insieme a tutti materialmente ed immaterialmente 

-questo è il desiderio di ogni uomo: il paradiso terrestre 
IL PARADISO TERRESTRE: siamo noi

-è il momento in cui la terra si ricongiunge con il cielo (i corpi alle anime) come dice il Preconio pasquale. (cielo = serbatoio di fiamme animiche) 

-Il termine Paradiso (che significa Giardino) è diventato equivoco perché comprende quello terrestre e quello divino che è tutt'altra cosa, di cui non so parlarvi. 

-La Genesi rivela solo quello terrestre (che merita questo nome), e dice che Dio lo costruì come il giardino della delizia.

-L’iconografia estatica che abbiamo costruita è per noi insignificante 

-Non è un luogo, ma una dimensione dell'uomo 

-una dimensione immateriale e materiale (terrestre) 

-mangiamo all'albero della Vita (panis angelorum) che è materiale e divino, e a quello della totale conoscenza di una superiore sapienza. 

-si realizza (santi) anche prima di morire: "Il Regno viene ma è già venuto" 

-Si realizza quando si guadagnano le beatitudini - le sofferenze infitte da un bambino alla propria madre ne esaltano (beatitudine) la sua maternità 

-la beatitudine come dimensione dell’anima (leggere nella maturità - Grande angolare - vittoria sul dolore del mondo. 

-è il recupero dell'intera esistenza personale portando con se quanto si è amato 

-l'anima è l’IO dell'universo ed è dilatata tanto per quanto ha vitalmente vissuto. 

-L'uomo lo desidera (Sidus-eris) - desiderio dell'OLTRE 

-desiderio di sentirsi cellule del Corpo di Cristo; ogni membro ha la forza di tutto il corpo. Così noi stravinciamo. 

-La vita nel giardino come trampolino per la Santità. 

-I nostri cimiteri come sacramento: dialogo con i morti, mangiare con loro, essere lieti, alberi, fiori e fiamme che rappresentano proprio l'anima. 

Le anime operano e si evolvono 

-La redenzione non si esaurisce con i corpi, ma investe anche le anime 

-anime in narcosi? No sono operative per se stesse e per noi: siamo un unico creato 

-Continuamente ci suggeriscono la vita (Angelo custode - coscienza)  
-noi mandiamo a loro la vita che produciamo (preghiera), come boccata di ossigeno. 

-Esse infatti, come noi su questa terra, si evolvono 

-Le anime dense di vita /(i santi) godono subito della pienezza del loro essere e non hanno bisogno di un ritocco. (perciò richiesta di un miracolo) 

-Le altre sono come i prematuri che hanno bisogno di una incubatrice. E questo e ciò che i teologi chiamano purgatorio. 

Purgatorio - anime malate 

-certo non è un luogo, ma sempre ed unicamente una dimensione del nostro essere 

-si può attuare già in questa terra che sa come farci soffrire. 

-si concreta in un dolore per il male del mondo, sul quale qui in terra o nel giardino non si può intervenire. 

-Ed ancora, dolore per la vita che non si è donata ( cd. peccati = un nulla); o avvertire ancora il fascino ed i legami con le umane passioni. 

-le fiamme non sono allora una pena, perché sono espressione del Grande Spirito che fa percepire quel male come un qualcosa di orrendo, e al tempo stesso mostra la bellezza della vita. 

-se questo stato si verifica dopo la morte le anime, proprio contemplando i vuoti di vita, si impegneranno a guidare (senza intervenire) quelli che sono ancora nel mondo materiale. 

-Questa la sofferenza delle anime che diciamo in purgatorio - M. Teresa, nella sua impotenza, ha vissuto il suo purgatorio a Calcutta. 

Anime nere - i diavoli: siamo sempre noi 

-Il significato del termine (doppiamente infantile- uccellatore ) 

-Una pletora di nomi a partire dal Serpente che Dio proprio aveva creato intelligentissimo. 

-non sono soggetti a se in parallelo a Dio. 

-il sensus fidelium riferisce il termine agli uomini. 

-La stessa Chiesa ha individuato l' AntiCristo in esseri un1ani 

-Cori angelici e cori diabolici = varietà di uomini buoni e malvagi 
-Diavoli nella carne, e diavoli nella dimensione animica.
-Nel Giardino delle anime essi sono i renitenti (Apocalisse) perché anime costruite nel male. 

-se non si convertono alla Vita non saranno IO dell'universo; ma solo per quanto, chi li ha amati, porterà con se. (la madre del piccolo Adolf) 

-le possessioni possono essere lette ambivalentemente in questo senso, o come esplicitarsi dei poteri animici che confondono il soggetto. 

L'inferno: siamo sempre noi 

-esso è stato tratto dai teologi dalla evangelica “Geennna “ che era lo sversatoio di pattume di Gerusalemme, e dove verisimilmente, come accade, oggi, si accendeva fuochi per consumare l'immondizia. 

-Il negativo umano (= vuoto di vita) è immondizia insussistente 
-L 'inferno è un grande vuoto che raccoglie i vuoti di vita che chiamiamo male, peccati. 
-anche l'inferno si può realizzare in questa esistenza sotto i nostri occhi. 

.-Nessuno può stare nell'inferno, perché c'è sempre in qualsiasi uomo un momento pienamente vitale, quello della prima infanzia. Dio legge dalla fine il libro della nostra esistenza, sicché da bambini innocenti quali tutti siamo stati, saremo accolti nelle braccia di Dio.
Giudizio particolare 
-Nessun tribunale 

-da anime ci vedremo allo specchio nella nostra totalità e scopriremo di essere focomelici o rachitici (Efimothe ) 

-seguendo la fisiologia della vita andremo allora in palestra. (andremo a lavorare la terra, come Adamo) cioè a stare in mezzo agli uomini coscienti della enormità del male; 

-tutto intero il dolore del mondo sarà la nostra medicina. 

Giudizio universale 

-non è un secondo giudizio 

-è la ricostituzione del Kosmos creato da Dio animico e splendente come corpo del Cristo creato 

-In esso noi saremo cellule vive ed operanti 

-vinte le potenze dei corpi e delle anime, il creato sarà pronto a ricongiungersi in Cristo a Dio. 

-E Dio sarà tutto in tutti li 
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